
Chiunque ama è stato generato da Dio e conosce Dio 

Settimana biblica 

Laboratorio per docenti 
 

 
Obiettivo del laboratorio: Condurre i partecipanti in un percorso di conoscenza degli 
organismi viventi e della loro unicità attraverso l’osservazione e l’uso di uno strumento 

facile e stimolante che permette di identificare in modo accurato piante e fiori che ci 
circondano.  

La proposta verte sulla nostra responsabilità nel custodire ed amare la nostra casa 
comune attraverso una migliore comprensione dell'ecosistema e dei suoi componenti. 
Infatti, riconoscere i diritti delle piante è ormai indispensabile perché rischiamo di 

trovarci a combattere contro un popolo silenzioso e pacifico, dal quale dipende la nostra 
stessa sopravvivenza e che malgrado questo abbiamo decimato, spingendo migliaia di 

specie sull’orlo dell’estinzione. 
Il nostro obiettivo è quello di offrire uno spunto pratico e di riflessione che dia la 
possibilità agli insegnanti di religione, e non solo, di integrare proposte ambientali nel 

loro programma didattico suscitando la risposta ad una chiamata esistenziale e 
responsabile nei confronti della casa comune.  

 
L’articolazione della proposta: il laboratorio si struttura in due momenti della 
settimana: 

 

 
Mercoledì 21 agosto 

“Nos adoramus quod scimus…” 
Cura di sé, dell’altro e della casa comune “giardino del mondo” 
 

Se è vero - come diceva Albert Einstein - che “non si può cogliere un fiore senza 
disturbare una stella”, ecco la necessità di riparare (ristabilire, rimediare, difendere, 

proteggere) l’amore con cura, tenerezza e libertà generativa.  Il “giardino del mondo” è 
un riassunto della civiltà, e la Bibbia, dalla Genesi all’Apocalisse, è una lunga traversata 
all’interno di un vasto giardino di parole, di immagini, di persone e cose, di animali, 

vegetali e minerali.  

Il giardino è la prima casa dell’umanità, preesiste ad essa, la precede e diventa scuola 

di umanizzazione attraverso il buono e il bello, l’utile e il piacevole. L’uomo e la donna 
lo ricevono in dono, per custodirlo, conservarlo in vita, curarlo, goderne e trasmetterlo 
in eredità alle generazioni future. 

Presentazione della proposta laboratoriale contestualizzata con il tema della settimana, 
breve escursione in ambiente per vedere la biodiversità, la bellezza in particolare degli 

organismi vegetali sulle orme di don Paolo Chiavacci testimone credibile e profeta 
dell’ambiente.  

Giovedì 22 agosto 

Agape che sa di futuro 
Cuori rallegrati dall’incontro con l’altro da sé 

 
Amare è un verbo “che sa di futuro” perché racchiude in sé la speranza di una nuova 
creazione e di una nuova forma del vivere sociale, secondo una visione olistica, che 

vede tutto interconnesso. 
La responsabilità nasce dalla gratitudine, cioè dalla consapevolezza di aver ricevuto quel 

dono e prestito che fa dell’umanità non dei padroni, bensì degli amministratori della 



casa comune. La cura di sé e la cura del “giardino del mondo” sono uno specchio 

reciproco. Non si tratta solo di rispondere di quanto si è fatto, nel bene e nel male, ma 
anche di rispondere di quanto si intende fare e si farà come promessa aperta per il 

futuro.  
 
Spiegazione ed uso di uno strumento di lavoro pratico che può essere usato a scuola 

con i ragazzi come possibilità di conoscere piante e fiori. Arrivare a determinare un 
organismo vegetale diventa lo spunto in quel processo educativo che porta al rispetto e 

alla responsabilità come persone e cristiani verso il creato. 
 
 


